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Franzefe marcierebbe alla voltadel Regno di Napoli. Iti in quefto men-
tre a Roma il Legato, e il Guifa, ricevur ivi, come Angeli tutelari,
con far vedere si vicina la forza dell'armi Franzefi, e dichiarata nell®
ultimo giorno di Gennaio dal Re Arrigo al Re Filippo la guerra, le-
varono di cuore al Papa ogni: penfiero di Pace. E quantunque feri-
vano alcuni, che foﬂgm ftati approvati dal' Re Cattolico i Capitoli
dell’ accordo progettato colla n'di Siena ai Carrafi ; € tuttoche
il Duca d’Alva veggende incamminato si nero nuvelo contra del Re-
gno, e fcarfe le fue forze, avefle mandato ad aflicurareiil Papa della
ceflione fudderta : pure I'ardente animo di Paolo IV, volto a cofe mag:
giori, e pieno della {perara gloria di cacciar da Napoli gli Spagnuoli
ruppe ogni trattato, e ftette faldo in voler guerra . ;

A 1AL rifoluziohe maggiormente ancora s animo il Pontefice, per-
ché al Duca di Palliano fuo Nipote, al Marefciallo Strozzi, a France:
fco Colonna, ead altri fuei Capitani riufci di ricuperar Gennazzano,
Valmontone , Frafcati, Grottaferrata, Tivoli, Marino', Paleftrina, ed
altre Terre; e quel che pit importd, anche Oftia, e Vicovaro . Si prof:
perofi fuccefli gonfiuvano forte il cuore del Papae de’fuoi Nipoti, fen-
za far cafo dello fterminio’, che pativa in mezzo a quel fuoco tanto
paefe della Chiefa nel Lazio, ed aache nella Romagna, dove ¢ era
dolcemente ripofata’ I'Armata Franzefe. Promoffe in quefti tempi Pa-
pa Paolo alla facra Porpora alcuni perfonaggi ben degni di effa, fra’

uali mifchio ancora A{ﬁ;rﬁfo Carrafa, Figlio d' Antonio fuo Nipote .
§on-ﬁ eva accordare colla feveriti moftrata dal Pontefice, per ri-
mettere la Difciplina Ecclefiaftica, il crear Cardinale ancor quefto
quando ve n'erano due altri della ftefla fua Famiglia, e alzare a ranto
onore'un Giovinetto di foli dieciferte anni, con ar%}i appreflo I" am-
miniftrazione eziandio della Chiefa Arcivefcovale di Napoli. Pitt rumo-
re ancora fece 1’ aver eflo Papa: fatto comparire il difegno di procede-
re alle Cenfure, e alla privazion de’Regni contra di Carlo V. e di Fi-
lippo ‘11. giacché egli non riconolceva per Imperador Ferdinando 1. Im-
perocché nel Giovedi fanto uella: Bolla in: Ceena Domini furono fpezial-
mente {comunicati da lui gli occupatori delle fue Terre della Campa-
gna e della Maritima,, quantunjue eminenti per Dignita eziandio Imperia-
E, e tareed. Confighatori, fautoriy & aderenti. Oltre a cid nella Mefla
Papale: del Venerdi fanto (i lafcid lafolita preghiera per I' Imperadore.
Attendeva intanto il Viceré Duca &’ Alva a provveder(i di danari, mu-
nizioni, e vertovaglie ; e fortificati i Luoghi dell’ Abbruzzo, per pare-
re del vecchio' Don Ferrante Gonzaga, che fi trovava allora nelle fue
Terre del Regno di Napoli, cioe 1n Molfetta , determind d’ufcire an-
ch’egliin campagna, per impedir gli avanzamenti a’ nemici, RE-



